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NEWS

INIZIA IL SECONDO SEMESTRE PER EKO

E’ iniziato il 1 luglio il secondo semestre 2026 e sono arrivati in Emporio i nuovi
beneficiari. Le famiglie che serviamo sono 220, per un totale di  687 persone.
Per quanto riguarda la provenienza, le famiglie italiane sono circa il 29%,
mentre le straniere provengono in maggior numero da Marocco, Tunisia,
Albania, Sri Lanka e Ghana. Risiedono in tutti i Comuni dell’Unione, in
maggioranza abitano a Vignola. Si va da famiglie da una persona (60) fino a
famiglie anche di 6, 7 o 8 persone. Nella pagina successiva puoi vedere i dati
complessivi rappresentati graficamente.
Come sempre, faremo del nostro meglio per servire questo notevole numero di
beneficiari, e ci stiamo impegnando, se possibile, per accoglierne anche di più in
futuro. Per questo chiediamo una mano a tutti e tutte: che sia un po’ del tuo
tempo, un contributo in denaro o in prodotti, l’organizzazione di un evento...
ogni piccolo gesto fa sì che la nostra realtà diventi più solida, per affiancare
sempre meglio chi è in difficoltà.

CHIUSURA
ESTIVA 

EMPORIO
Il nostro Emporio

rimarrà chiuso
dall’11 al 23 Agosto



Comuni di residenza

Paesi di origine

Composizione famiglie e punti a disposizione



LO SCARABOCCHIOLO SCARABOCCHIO
DEL PRESIDENTEDEL PRESIDENTE

Cari amici e amiche,
c’è una povertà nuova che bussa alle porte delle nostre città e interessa numeri
incredibili di persone. Come volontari di EKONVOI, interessati a trattare e a
sporcarci le mani sui temi dello spreco, delle diseguaglianze e delle povertà,
abbiamo allargato lo sguardo per portarvi una riflessione che non vuole essere
giudicante, ma semplicemente stimolante per meglio comprendere ciò che
abbiamo attorno e che spesso non vediamo perchè i nostri filtri (testa, cuore,
pancia) ci impediscono di vedere.
Conoscevamo la povertà economica, lo Scarabocchio vi aveva raccontato della
povertà culturale e linguistica, di quella relazionale, ma adesso sta diventando
sempre più evidente una nuova povertà, che addirittura sta assumendo una
evidenza universale e che è espressa in lingua inglese proprio per
caratterizzarne la globalizzazione: COOLING POVERTY che tradotto è
POVERTA’ DA RAFFRESCAMENTO!
E’ una povertà nuova, che incrocia la crisi climatica (che ancora troppi
negazionisti deridono e rifiutano) e le situazioni di ineguaglianza sociale. 
Il caldo sembra democratico, ma non lo è affatto, il sole batte su tutti, interessa
palazzi eleganti e case popolari, illumina le strade dei quartieri marginali e i
ricchi centri urbani. Eppure dietro a questa apparente uguaglianza si nasconde
una delle ingiustizie sociali che sempre più colpiranno le nostre Comunità. 
Vediamo in questi giorni gli effetti di questo caldo che non possiamo più
definire straordinario perché ormai i 38°/40° che una volta rappresentavano lo
stato febbricitante delle persone, stanno diventando i numeri del caldo delle
nostre città, spesso senza strumenti per difendersi. C’è chi può accendere il
condizionatore, lavorare in smart working, ordinare la spesa on line e chi invece
non può accendere il condizionatore perché le bollette sono troppo alte o
perché non se lo può permettere, oppure è in bicicletta o motorino per
consegnare ciò che ha ordinato la persona che è al fresco in casa , oppure
ancora chi deve lavorare all’aperto e magari in attività di fatica.
Il caldo, quindi, non è più solo una questione metereologica. Sta diventando
sempre più un tema economico, sanitario e sociale. In una sintesi, un po’
brutale, diventa una linea di separazione tra chi può proteggersi e chi è
costretto a subire.



LO SCARABOCCHIOLO SCARABOCCHIO
DEL PRESIDENTEDEL PRESIDENTE

Un interessante articolo su Famiglia Cristiana del 29 giugno scorso, cita una
statistica del CMCC (Centro euro-mediterraneo sui cambiamenti climatici). In
Italia, circa 9 milioni di persone vivono in condizioni di povertà energetica, che
prima significava “non poter riscaldare la casa d’inverno” e ora “non può
raffrescarla d’estate!” Statistiche che hanno simulato situazioni reali
confermano che il consumo aggiuntivo di energia per chi usa il condizionatore
nel nostro Paese è inferiore, rispetto a Paesi più caldi, intorno al 10%, ma
questo non significa che il problema sia minore. Purtroppo significa solo che
molti non hanno i mezzi per acquistare un climatizzatore.
Che fare?? Se il caldo insostenibile non è più un fatto passeggero, ben vengano
politiche sociali, ancorchè non strategiche, per attenuare gli effetti deleteri e
purtroppo a volte anche mortali: spazi pubblici, biblioteche, musei, centri civici,
chiese dove chiunque può entrare gratuitamente per stare al fresco. C’è poi
grande attesa per l’Italia del “Piano sociale per il clima” che avrebbe dovuto
essere presentato a Bruxelles già mesi fa ma che tarda ad uscire e che sta
sollevando allarmi da parte delle associazioni che si interessano di ambiente.
E da ultimo una bella notizia per confermare l’impegno di EKONVOI su questo
tema: dal 1 luglio l’Emporio è climatizzato! Era un impegno doveroso verso i
nostri volontari che non meritano di lavorare a 30°/32°, ma anche verso i nostri
beneficiari per molti dei quali il tempo passato in Emporio diventa anche un
tempo di refrigerio.
Buona Estate, pensando a chi è intorno a noi!
Eugenio 

COMUNITA’ ENERGETICA (CER)
Ricordiamo che è attiva nei Comuni dell’UTC una
configurazione della Comunità Energetica Valsamoggia,
a cui è possibile associarsi come
famiglia, impresa, Associazione ecc. 
Trovi tutte le info sul sito
cervalsamoggia.it/aderire/



DONAZIONI
G R A Z I E  A  T U T T E  L E  A Z I E N D E  C H E  H A N N O  F A T T O  D O N A Z I O N I
N E L L ’ U L T I M O  P E R I O D O :

G R A Z I E  A  I T A L P I Z Z A  P E R  L A  S T R A O R D I N A R I A  D O N A Z I O N E
D I  P I Z Z E  D I  Q U A L I T À  C H E  C I  H A  P E R M E S S O  D I
R E D I S T R I B U I R N E ,  O L T R E  A L L E  R E A L T À  C A R I T A T E V O L I  D E L
T E R R I T O R I O ,  A  F O N D A Z I O N I  B A N C O  A L I M E N T A R E  D E L
N O R D  I T A L I A .
G R A Z I E  A  G R A N A R O L O ,  G R A N T E R R E ,  V I L L A N I  P E R  L A
C O N T I N U I T À  C O N  C U I  R I F O R N I S C O N O  L E  N O S T R E  C E L L E
F R I G O  D I  P R O D O T T I  D I  Q U A L I T À .
G R A Z I E  A  C O O P  A L L E A N Z A  3 . 0  C H E  C O N  F O R N I T U R E
R I L E V A N T I  E  C O N T I N U A T I V E  D I  O T T I M A  A C Q U A  M I N E R A L E
C I  P E R M E T T E ,  N O N  S O L O  D I  D I S T R I B U I R L A  A I  N O S T R I
B E N E F I C I A R I ,  M A  A N C H E  D I  D A R E  S O L L I E V O  I N  Q U E S T A
T R E M E N D A  C A L U R A  E S T I V A  A L L E  P E R S O N E  D I  D I V E R S E
A S S O C I A Z I O N I  E D  E N T I  I M P E G N A T E  I N  B E N E M E R I T E
A T T I V I T À  A  F A V O R E  D E L L E  N O S T R E  C O M U N I T À :  

    A V I S ,  A S P  T E R R E  D I  C A S T E L L I ,
    P U B B L I C A  A S S I S T E N Z A ,
    M A G I C A M E N T E  L I B E R I
    P E R  Y O U N G E R C A R D  F E S T ,
    C O O P . A L I A N T E .
    V I G I L I  D E L  F U O C O ,
    C E N T R O  E T À ’  L I B E R A

In foto: la nostra volontaria
Alessandra, intervistata nella
pag. seguente



ABBIAMO INTERVISTATO ALESSANDRA, UNA DELLE GIOVANI VOLONTARIE
DI EKONVOI, ARRIVATA A CONOSCERCI CON UN PROGETTO SCOLASTICO.
Da quanto tempo fai la volontaria di Ekonvoi?
Faccio la volontaria da luglio 2025.
Come sei arrivata a conoscere la nostra Associazione?
L'ho conosciuta tramite un progetto scolastico: mi sono informata sull'Emporio ed
ho deciso di provare. Ho fatto quindi uno stage scolastico estivo di due mesi,
dopodichè ho deciso di continuare come volontaria.
Qual è il tuo ruolo all'interno di Ekonvoi?
Mi occupo del market.
Quali sono le motivazioni che ti spingono al volontariato?
Sicuramente spendere il mio tempo per fare del bene per qualcuno che ha
bisogno.
Come è il rapporto con i beneficiari? E con gli altri volontari?
Con entrambi molto buono, mi sono sempre trovata bene con tuttI e non ho avuto
problemi con nessuno.
Cosa ti ha dato questa attività di volontariato finora?
Mi ha dato più consapevolezza sul mondo che mi circonda, mi ha fatto crescere
molto e mi fatto sentire bene con me stessa perchè mi sono sentita utile.
Puoi raccontarci un episodio o una iniziativa che ti ha colpito o che ricordi,
nella tua esperienza di volontaria?
Come aspetto quotidiano, vedere i beneficiari che quando vengono aiutati si
sentono accolti e apprezzati. Come attività, mi sembrano importanti le iniziative
volte a far conoscere l'Emporio e a portare più persone ad impegnarsi nel
volontariato.
Vedi sensibilità da parte della comunità vignolese/modenese sui temi cari
all'Emporio? E da parte delle aziende, delle istituzioni...?
Con i ragazzi, secondo me, si fa troppo poco, perchè la nostra realtà è ancora
poco consciuta e quindi pochi giovani ne fanno parte; per questo, come dicevo
prima, fare eventi rivolti verso l'esterno è importante per attirare più giovani.
Come vedi lo sviluppo della Associazione Ekonvoi in futuro? Hai delle idee da
suggerire?
I servizi che dà l'Emporio sono già molto apprezzati dai beneficiari, anche chi
viene qui per bisogno fa comunque una spesa "normale", senza che gli sia fatto
pesare che è in difficoltà. Aumentare il numero dei volontari, come dicevo prima, è
sicuramente una strada da seguire per servire sempre meglio le tante famiglie che
si rivolgono all'Emporio.

INTERVISTA AL VOLONTARIOINTERVISTA AL VOLONTARIO



Pubblicato il nuovo rapporto EURICSE sugli Empori solidali
in Italia
È stato pubblicato il nuovo rapporto di EURICSE dal titolo “Gli Empori solidali in
Italia: oltre la distribuzione alimentare”, realizzato nell’ambito della ricerca
“Comunità intraprendenti alla ricerca di pratiche di trasformazione sociale”. Lo
studio offre una fotografia aggiornata al 2025 di un fenomeno in forte crescita: in
Italia gli Empori solidali sono oggi 309.
Non si tratta più soltanto di spazi dedicati alla distribuzione di beni alimentari,
ma di vere e proprie infrastrutture sociali in grado di generare inclusione e
coesione nelle comunità locali. Il rapporto analizza la diffusione territoriale, i
diversi modelli organizzativi e il ruolo crescente di queste realtà nella costruzione
di legami comunitari, evidenziandone la capacità di rispondere non solo ai bisogni
primari, ma anche a forme più complesse di povertà ed esclusione sociale. La
ricerca si inserisce all’interno della più ampia mappatura nazionale delle Comunità
intraprendenti, esperienze nate dal basso grazie all’iniziativa congiunta di cittadini,
associazioni e organizzazioni territoriali impegnate nella sperimentazione di
modelli innovativi di sviluppo sociale ed economico. Particolare attenzione è
dedicata al ruolo delle reti territoriali e alla collaborazione tra soggetti pubblici,
privati e del Terzo settore nella promozione di inclusione sociale e cambiamento
comunitario. Al centro dell’analisi vi sono gli Empori solidali, piccoli market
destinati a persone e famiglie in condizioni di fragilità socio-economica, dove
l’accesso ai beni essenziali avviene tramite una tessera a punti e la libera scelta dei
prodotti. Accanto alla distribuzione di alimenti e beni di prima necessità, molti
Empori offrono anche indumenti, materiale scolastico e ulteriori servizi di supporto.
Secondo i dati EURICSE, nel 2025 gli Empori solidali attivi in Italia sono 309, pari
al 38% delle Comunità intraprendenti mappate, in crescita rispetto ai 193 rilevati
nel 2021. Il fenomeno risulta diffuso su tutto il territorio nazionale, con una
concentrazione più significativa nel Nord Italia, in particolare in Lombardia e
Veneto. Il rapporto evidenzia come gli Empori solidali siano oggi sempre più “hub
di comunità”: non solo luoghi di distribuzione, ma spazi che promuovono ascolto,
orientamento, formazione, supporto psicologico, volontariato e accompagnamento
al lavoro.

EMPORI SOLIDALIEMPORI SOLIDALI



In questo senso, emerge il superamento di una logica puramente assistenzialistica:
l’obiettivo non è soltanto fornire aiuti materiali, ma attivare percorsi di
empowerment e partecipazione. In molte esperienze, le persone beneficiarie sono
coinvolte in attività di volontariato, formazione e coprogettazione, contribuendo a
costruire relazioni di reciprocità e cittadinanza attiva. Un ruolo centrale è svolto
dalle reti territoriali, in cui operano sinergicamente realtà come Caritas, i Centri di
Servizio per il Volontariato, enti locali, associazioni e imprese, favorendo lo
sviluppo di modelli di welfare comunitario integrato.

Per chi volesse leggerlo, il rapporto completo si può scaricare a questo link:
https://euricse.eu/it/publications/gli-empori-solidali-in-italia-oltre-la-distribuzione-
alimentare/

EMPORI SOLIDALIEMPORI SOLIDALI



EVENTIEVENTI

ll 12 giugno è stato proiettato al
Castello di Guiglia il docu-film del
giornalista Stefano Ferrari “ I nuovi
poveri, Viaggio nell’altra metà di
Bologna”, lo stesso che abbiamo
proiettato al cinema Bristol di
Savignano il 4 febbraio scorso.
L’appuntamento è stato promosso
all’interno del Festival “Passi, parole
e sogni”. Ekonvoi era tra i promotori
del Festival e, al termine del film,
abbiamo brevemente raccontato la
realtà dell’Emporio Eko. 
Nel resto della serata abbiamo
presenziato al nostro desk nella
splendida cornice del cortile interno
del Castello di Guiglia. Un
ringraziamento agli organizzatori per
averci invitato.

Il primo YOUNGERCARD FEST - nuova musica per il
volontariato" si  è tenuto sabato 6 giugno alla piscina
di Vignola. Durante la serata si è esibita Maria Teresa
Amendolagine, impegnata in Servizio Civile in
Emporio.  Un evento per far incontrare musica e
volontariato e presentare ai tanti giovani presenti le
Associazioni impegnate nell'ambito sociale a Vignola
e dintorni.



FORMAZIONEFORMAZIONE
Lunedì 22 giugno si è tenuto un Interessante e utile corso di formazione sul
“primo soccorso” per i volontari di EKONVOI, tenuto con grande competenza
dagli amici della Pubblica Assistenza, che ci hanno ospitato nella loro sede.
il corso ha illustrato le modalità corrette per intervenire nel primo soccorso,
rinviando ad un prossimo corso specifico l’uso del defibrillatore. 36 i volontari
presenti alla serata, che hanno espresso apprezzamento per l’iniziativa formativa.

EVENTIEVENTI

E’ in corso di definizione
il programma di un importante
evento degli Empori operanti in provincia di Modena da tenersi nel
corso del mese di ottobre 2026 nell'ambito delle iniziative di MODENA
CAPITALE DEL VOLONTARIATO.  
I temi che verranno affrontati faranno riferimento alle esperienze degli
Empori nelle loro numerose e varie aree di attività. Seguiranno
aggiornamenti sul prossimo numero del giornalino.



VITA IN EMPORIO
S I  È  T E N U T O  A  M E T A ’  G I U G N O  I L  C O O R D I N A M E N T O
V O L O N T A R I  D I  E K O N V O I ,  L ' A S S O C I A Z I O N E  C H E  G E S T I S C E
L ' E M P O R I O  E K O ,  N E L L A  V E R S I O N E  E S T I V A  A L L ' A P E R T O .
M O M E N T O  I M P O R T A N T E  D I  I N C O N T R O  E  C O N D I V I S I O N E ,  I L
C O O R D I N A M E N T O  V E D E  L A  P R E S E N Z A  D I  T U T T I  I  V O L O N T A R I
A T T I V I .  

L’Emporio Eko rimarrà chiuso dall’11 al 23 Agosto, riaprirà per i
beneficiari il 25.
Gli orari di apertura di EKO dal mese di luglio saranno:
Martedì: 9-12 
Mercoledì: 9-12 e 15-18
Giovedì: 15:30-18:30

ORARI E CHIUSURA ESTIVAORARI E CHIUSURA ESTIVA
DELL’EMPORIODELL’EMPORIO



EKONVOI ODV Via Caselline, 307/2 41058 Vignola (Mo)

Email: info@ekonvoi.org - Telefono: 059.777.690

Se avete suggerimenti per libri,  film,  serie Tv ecc.
girateli a Roberta Vescovini - roberta@vescovini.eu

PROSSIMI APPUNTAMENTI
12 SETTEMBRE  RACCOLTA COOP PER LA SCUOLA
10 OTTOBRE  RACCOLTA COOP BENI  ALIMENTARI  E  NON
MARTEDÌ  20  OTTOBRE  EVENTO MODENA CAPITALE DEL
VOLONTARIATO

Rubrica dedicata a cinema, libri e altri suggerimenti,
per riflettere, capire un po’ di più il mondo in cui viviamo e agire!

IL PENSATOREIL PENSATORE

‘E’ uscita a fine giugno “NEL TUNNEL”. QUINTA INDAGINE SUL REDDITO DEI MODENESI E
DELLE MODENESI elaborato sui dati della società fiscale della CGIL.
Il rapporto analizza in dettaglio i dati di 42.284 dichiarazioni dei redditi presentate nel corso
del 2025, relative all’anno precedente. All’analisi degli ultimi dati si è associato il confronto
con la serie storica.
I precedenti due rapporti erano chiamati “Il crollo” e “La frana”, titoli decisamente espliciti.
Quest’anno è stato scelto “Nel tunnel”, a significare una condizione in transizione, con una
significativa avanzata dei redditi reali ma contemporaneamente con il permanere di una
condizione fortemente critica. Una condizione determinata sia dalla forte perdita di potere
d’acquisto dei salari nell’ultimo decennio, che dall’ulteriore allargamento della forbice
reddituale, a discapito di donne, giovani e precari.  I 730 relativi ai redditi 2024, presentati nel
2025, consegnano un incremento medio del potere d’acquisto del 4,6%, portato dal
contenimento dell’inflazione, attorno all’1% nel 2024, e dai rinnovi contrattuali intervenuti in
molti settori. Incremento importante, ma insufficiente a compensare il calo di potere
d’acquisto rispetto al 2016; un calo, questo del potere d’acquisto, che corrisponde, dopo
questo recupero, a quasi 1.900 euro (-8,4%).
Puoi leggere il rapporto completo a questo indirizzo: 
https://www.cgilmodena.it/il-tunnel-quinta-indagine-sul-reddito-dei-modenesi-e-delle-modenesi/
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